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DELLA CITTÀ E CIRCONDARIO D’ACQUI
: - E S C E  A L  M A R T E D Ì  D 'O G N I  S E T T I M A N A
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jffeliglprflo due del corrente mese si fecero
inohitto . ii: regno le elezioni parziali delie Ca-
mètfe'utìi'commercio, ma per quanto i giornali
aboiaho inculcata la necessità ed importanza 

hai*, ai •' ). • 1
di accorrere numerosi all’urna, il concorso
in gdnéralo itiiiscì di una scarsità straordinaria;

Ma1 perchè il corpo commerciale non cerca
di 'sòiiotiirsì, di lavorare, e di presentarsi allaJIT.Kji 15 i : : I > . r  .
votazione per avere rappresentanti solerti, sa­
gaci, i quali sappiano o. vogliano tutelare e 
pronhhìtìvèrè ili equa misura gli interessi ge­
nerali, e quelli del rispettivo circondario?

Fra,,le diverse Camere va nominala con 
lode quella dejja Provincia di Alessandria, la 
quale non ha mai mancato di esaminare, di 
discuterò è di trasmettere Lal Ministero d’A. 
gripoltura e commercio deliberazioni e pareri 
sulle questioni concernenti i rapporti cogli 
stati esteri, come anche per ottenére facili­
tazioni sulle tariffe dei trasporti ferroviari e 
dr'nàyigazi'pne.

La Direzione della nostra società degli e- 
sercentl chiamò a raccolta i soci per delibe- 
raf&^ulP^rfgòrtìehlo delle candidature, ma gli 
intervenuti essendo stati pochissimi, senza 
colpo ferire si decise di appoggiare la lista 
concordai* in Alessandria colla rielezione dei 
scaduti e che naturalmente diramata noi ca­
piluogo riuscì senza opposizione, e tanto più 
che i inombri scaduti più o meno avevano 
dato pròva di diligenza e di capacità nel di­
simpegno del ricevuto mandato.

Ma benché acqua passata non macini più, 
up cepto numero di elettori pensano e so- 
stengonov che mostrandosi maggiormente prov­
vidi è vigilanti poterasi presentare la candi­
datura ‘del Cav. Lavàgnino la quale sarebbe 
stata accettata ed appoggiata nelle varie parti 
dellai circòscrizione, in quanto che come vi- 
nièultòre esperto ed intraprendenle, avrebbe 
rappresentato un valore nelle indagini e studi 
per nqovi: sbocchi alla produzione vinifera, e 
nel lavorìo che tosto o tardi si comincierà

per ravvivare le interotte relazioni colla Francia.
Si deve pertanto credere che alla prima 

occasione questo distinto enologo verrà chia­
mato a far parte della , Camera di commercio 
ed arti di Alessandria, per avere anche il me­
rito di mandare la sua ragguardevole pro­
duzione sui mercati dell’America meridionale.

Intanto a dimostrare, come ad imitazione 
di altre provinole, gli elettori di quella di A- 
lessandria siano rimasti incredibilmente in­
differenti, basterà dire, che sopra 6 mila e 
più inscritti si presentarono all’urna 375 con­
fermando con 340 voti i membri scaduti 
nelle persone di Borsalino di Alessandria, 
Frascaroli di Tortona, Gualco di Asti, Michel 
di Alessandria, Nicola; di Gasale, Pernigotti 
di Novi Ligure, Raserò di Asti, Savio di A- 
les sa nòria, Vassallo d’Acqui.

L’ INDENNITÀ AI DEPUTATI
-----»---------------

L’on. Pantano nella sedata del 24 Gennaio di 
quest’anno svolgeva alla Camera una interrogazione 
avente per iscopo l’indennità da accordarsi ai de­
putali; e l’on. Crispi rispondeva conoscere, in se­
guito all’allargamento del suffragio, necessaria l’in­
dennità; tuttavia credere conveniente doversi aspet­
tare l’ultimo scorcio della legislatura per proporre 
questa riforma. L’indennità ai deputati è una ne­
cessità riconosciuta da pressoché tutti gli stati 
Europei.

In Francia i Senatori e i Deputati ricevono 25 
lire al giorno.

Nel Belgio ogni membro della Camera dei de­
putati ha 420 lire al mese.

In Danimarca i menbri del Ladting riscuotono 
lire 10,15 al giorno.

In Isvezia i membri della Dieta percepiscono 
1672 per una sessione di quattro mesi; ma devono 
pagare una multa di 13 lire e 75 centesimi al 
giorno, in caso di assenza. Gli svedesi sono pieni 
di buon senso.

In Novergia ì membri dello Sthating hanno un’io 
dennilà di 16 lire e 65 centesimi al giorno du­
rante la sessione parlamentare che solitamente ò 
di sei settimane.

In Allemagna ai rappresentanti toccano in media 
11. lire e 25 centesimi al giorno.

In Austria, del pari che in Francia, la rimune­
razione parlamentare è di 25 lire al giorno.

In Isvizzera i membri del Consiglio Nazionale

hanno 12 lire e centesimi 50 al giorno, pagate dal 
tesero federale; i membri del Consiglio di Stato 
ricevono da lire 7,60 a lire 12,50 al giorno.

Negli Stati Uniti i rappresentanti degli Stati 6 
i Delegati intascano 2500 lire all’anno, oltre a un’in­
dennità di una lira, al miglio per 6pese di tra­
sloco. Gli Stati Uniti sono straricchi e possono 
largheggiare coi loro rappresentanti.

In Grecia i Senatori ricevono lire 500 al mese 
e i membri della Camera dei rappresentanti 250.

In Portogallo, pan e deputati si contentano di 
1675 lire all'anno.

In Spagna i membri della cortes non sono pagati, 
ma hanno certe immunità che al a Nazione costano 
il triplo di qualsiasi indennità pa lamentare deter­
minala.

Lo stesso dicasi dell’Italia, in cui pur troppo ! 
nè Senatori, nè Deputati hanno paga di sorta; ma 
dove invece hanno diritto a quei terribili libretti 
di circolazione sopra tutte le ferrovie del Regno 
che sono un esempio di sperpero e d’ingiustizia.

Di sperpero, perchè infatti novantanove volte su 
cento servono ai viaggi di tutt’allro ordine che i 
viagggi parlamentari. E ciò sia detto senza accen­
nare alla magagna dei biglietti venuti in terze 
mani e sfi uttati a ufo.

D'ingiustizia, perchè mentre con quel liDretto di 
libera circolazione molti professionisti lucrano mi­
gliaia e migliaia di lire, per altri Deputati quel 
libretto non altro signilica che la modesta e one­
sta indennità di materiale trasloco ual loro collegio 
a Roma, da Roma al loro collegio.

Sarebbe dunque ora che si attuasse il principio 
deH’indennità, di una indennità modesta, ma tale 
che permeila il lusso della deputazione a tutte le 
classi di cittadini in modo che non rimanga sem­
plicemente uu monopolio degli agiati, degli affaristi 
e di alcuni professionisti soltanto.

N O T I Z I E  B I B L I O G R A F I C H E
In questo lembo estremo dell’italico stivale, ij 

cui cielo non è guari più clemente che ne’ paesi 
del Nord, l'uso tutto patriarcale dell’albero in agico, 
tra il folto e verde fogliame dal quale penzolano 
i conto e svariati doni riserbati all’infanzia, non è 
guari in uso, nè si conoscono le portentose doti 
del mistico helly che, a Londra tappezza ogni 
botteguccia e le più umili topaie di quel lurido 
Wkilechapel, teatro di questi giorni, di nefandissi­
mi atti di sangue; tuttavia noi.pure conosciamo i 
miracoli della befana begnina, lieta di ricolmare 
di dolci le scappatine dei bimbi morigerati, noi 
pure partecipiamo alle gioie riserbate al mondo 
cristian o  in q u esti giorn i più p artico larm en te con -
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